
 

                                                 COMUNE DI PROCENO 
                                                               (Provincia di Viterbo) 

               
 
 
 
 
 
 
 
 

S e t t o r e  T e c n i c o  e  T e c n i c o  M a n u t e n t i v o  

 

I L  V I C E  S I N D A C O  

  
Vista  che la società Eurocontrolli Srl, con nota prot. n. 2816 del 02/10/2019, dalla quale si evince che in data 30/09/2019 e 01/10/2019 sono stati 

eseguiti dei prelievi di controllo interno di routine delle acque destinate al consumo umano distribuite nel Comune di Proceno, i cui risultati hanno 

evidenziato valori non conformi; 

Premesso: 

- che pertanto l’acqua attualmente distribuita risulterebbe non potabile;  

- che il consumo umano potrebbe costituire pericolo sotto il profilo igienico-sanitario, per cui prudenzialmente risulta opportuno evitare tale uso fino 

a successiva comunicazione;  

Tenuto conto:  

- che l’art. 50, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il Sindaco esercita le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle 

materie previste da specifiche disposizioni di legge e il comma 5 prevede che in particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a 

carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale.  

- che il R.D. n. 1265/1934 disciplina in varie sue disposizioni ruolo e funzioni del Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale;  

Considerato, pertanto:  

- che sussistono i presupposti per l’adozione di un’ordinanza di carattere contingibile ed urgente al fine di prevenire pericoli alla salute e 

all’incolumità pubblica;  

- che, in particolare, risulta necessaria l’adozione di provvedimenti volti ad assicurare immediata e tempestiva tutela di interessi pubblici, quali la 

tutela della salute della collettività, che in ragione della situazione di emergenza non potrebbero essere protetti in modo adeguato, ricorrendo alla via 

ordinaria;  

- che tali provvedimenti sono destinati ad avere efficacia sino al momento in cui cesseranno le condizioni e le ragioni di urgenza che ne rendono 

necessaria l’adozione, presumibilmente entro la prossima giornata;  

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale Autorità Locale in materia sanitaria;  

Visto l’art. 32 della legge n. 833/1978, che assegna al Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale le competenze per la emanazione di provvedimenti per 

la salvaguardia dell’ambiente e la tutela della salute pubblica;  

ORDINA 

Che, al fine di eliminare le condizioni di potenziale pericolo nell’uso potabile dell’acqua distribuita dal civico acquedotto, è fatto divieto, nell’ambito 

territoriale del Comune di Proceno, di utilizzare per scopi potabili (bevanda, preparazione cibi, igiene personale limitatamente alle pratiche che 

comportino ingestione anche se limitata di acqua) l’acqua distribuita dal civico acquedotto fino a nuova analoga disposizione di revoca del presente 

provvedimento;  

DEMANDA 

All'Ufficio Tecnico comunale di provvedere ad effettuare e predisporre tutti gli adempimenti  tecnici atti a rimuovere le cause che hanno determinato 

il superamento dei parametri di cui in premessa. 

 

Alla competente Asl Viterbo – Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene Alimenti Nutrizione Acque Potabili Pubbliche, l’effettuazione di nuovi 

prelievi. 

DISPONE 

A) Che copia del presente provvedimento sia trasmessa: 

• Asl Viterbo – Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene Alimenti Nutrizione Acque Potabili Pubbliche; 

• ARPALAZIO sezione di Viterbo; 

• Polizia Locale di Proceno; 

• Carabinieri di Acquapendente; 

• Prefettura; 

• Talete. 

                                                                                        

B) Che copia del presente provvedimento sia pubblicata: 

- all’Albo pretorio del Comune; 

- sul sito Internet del Comune di Proceno; 

 

Ai sensi dell’art. 3 - 4° comma – della Legge n. 241 del 07.08.1990, avverso il presente provvedimento è ammesso, entro il termine di 60 giorni, 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Viterbo ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da proporre 

entro 120 giorni. 

 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Tecnico Ing. Giordana Geronzi del Comune di Proceno sito in P.zza della Libertà n. 12. 

Dalla Residenza Municipale, lì 03/10/2019 

 

 

      IL VICE SINDACO 

           Roberto Pinzi 
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